Lanedì 97 Ottobre 1902 
TA ZZZ pi 


2 mica puiermipei 
r tu nea ema aniobe. 
R Vidtie dr dos a nel Ha Loa 
arl» x ITA Deh L. 10 
tri 4 1451414141 Edi lb b 8 
ctré | 11h 41 k 4 
- Pergti Stati dell'itione Post. Aso 28 
Da. ” * fia ‘proporiddne, 
si "i Pagaienti aptloipiti — 





i po Nnmero sefarato ssitesimi È. 


RL PTT 


y \LUA CAPITALI 


Guglieimo. Maerdoni 
. - cavaliere del lavoro, :.. 
Atoma 28 — Il Re-ha nominato di 
sStiota-proprio cuvaltera del lavoro Qu- 
. glicine. araoni. 


‘ W'alstonta ratliostgle raficò — 

nelle stazioni elia Madifertanca. 
Roma 28 — La Società: Magiter- 

‘atta, ba avanzato demanda ai Midi. 
‘Atteso dei lavori pubblici. per espora 

sbtdrizaata all'impianto dei sistemi ra- 
‘lartelografici nelfe proprie stazioni 8 

‘ troni. 


a deu n ur e 1 


7 L'ultimo scantialo Parigino. 


tt l'atfalro ,, Divot. 
Gli attori di quest'ultimo acandalo, 
gono dal religiosi. Il « genere » dell'in. 
dostria da costoro non è novo, però. 


abate, di qualche monaco, che gel pae- 
sotto A o B, colla signora È, c'00ì 
«signor D, è riuscito a apillare quattrini, 
bravamente,. largamonto, con-millo @ 
uno antuasi raggiri.” ria ac 
Gli attori d'oggi promettevano, dn 
fondo, un taglio .di matetmonio: vaa 


-tiefi anche sonzr l'intervento dei reb- 

La scomparsa togì, 

«rota maresolallo daì carabinieri. “Sredara forsalimmenta, Eno di van 
Nessuna, Artegolanità — “Guloidaf 9" 


Roma 26.-— Da giovedi, scorso. è 
‘s000parao sh; maresgialio:. gi carabi- 
nieri Luigi: Brusasoo addetto si una 
delle compagnia della legione ajliori. 

A îui erano affidati i servizi ginmt- 
nistrativi, ed aveva in consegna Uga 

delle. qhiavi della aagsa-forte. gonie- 
nente oltra un migliato di lira desti. 
dente; ‘A Pagare la cioquisa ai graduasi 
s'scidati, | — 
-. Da. una; inchiestà ‘fatta nebguna ip 
regolarità sì è riscontrata, docu 
Arco fo mentar di una ma- 
Jatta al'otite ole Te alfliggeva: te- 
“Tpobî perold'eti siabi:gattato nel Tevere. 


“Le riduzione def prezzo del safe. 
Ron :d8 — Nell'ultima visita cha 
4} geiniatro. Broglio face all'on. Zanar- 
delli, quest! gli dichiarò ché è d'no- 
sordo col ministro della finanze e gil 
filtri colleghi di. gabinetto per ja rida: 
zlone dei prezzo dal:skle. 1 
Fra pendralt é Piérnalistà. 
Roma 28 - La vortegza fra il ge- 
‘noralo: Marili ‘0 sl'arr.:: Ciriaolo pro. 
i dotta nella, causa del evlonneilo Tragoi 
venne: composta: ‘pactiieamente.. 


-.. ALTRI DISASTRI IN SICILIA 

. Palarmo 28, Talografano da. Fron- 
cmavilla Siovla: provincia «di. Messina} 
“she impertersa. tb violento; temporale; È 
-3I fumo Sanapoto ced il torrente Za; 
vianni. stradidinariamente:. inigrossuti È 


. distraggono i giardini, sd i pi gottin di 
gno devasi uttara Sl i. :. I falen teibunata 
tto Rari ario aa Guara ‘acglesiastico; 


«pod. il macchinario dell'illuminazione i la tribolazioni della signora Civet 


- olettrioa.. ... 
nen sone «finita con guest isodi 
Anohe.il torrente Misericordia, tiro. gi era: divorziata dal marito o voli 


bente il Comune di'Greiiilii tà ingros- 
Lu glosleetina ; degiderava quindi ardente: 
‘isato atsagpdivariamento. ‘Il tgrritorio ite che anéhé la chiesa -aonailalne 


"fi, to paese. gi ria dovaatato 

pa preopdente. aio di silosso it suo matrimonio, Ur giorno cssbnitid 
«nuovamentoratgravemente danneggiato, cadato sotto gii acchi uo annuteio di 
. quarta pagine, in oui uno scondecibto 


ar ate rr 
offrivasi por eserattare la propria‘ 
‘La: paste a Costantinopoli fluenza prosso ls Santa Sede *psr' al 


‘"flostantinopoli 26: Un ‘osso *dì È rara l'anaullamento di matriaioni «fafi; 
copagto fa segnalato « Galata: Si. ‘presero ‘gioni, la Bignora: Givet sì recò ‘alliadi: 
LE tutto : le” ‘preouzioni; " citzo desigiato & trovò certo Gadohert; 
! Thai :iche si disse canedilicro del carotiso 
Rosanberg di Tonrs, missionario apo! 
stolico a Cipro, Questli avrabba dtiénuto 
dai Vaticunomquantosltralgnora desida- 
rara. Ella allora cominciò col deporre 
‘einquéititia franchi per‘thandare d'Roma 
‘il canchito ed il suo eddeelliare, i 
‘quali, ‘infatti, vi andarbtiò. Fizalinaità 
ij « cancelliere +» Gadobert le aniri Hoia 
she de'oosa era fatta e ‘la agri ona 


promettendo i primi posti oftre le stalle, 
o. la eniuta agli infermi o anche ‘sci; 
tanto di trovare quello che si è persof 
Qui vi son preti cha spillano fior di 
quattrizi «per. rompere UT matrimonio) 

















































più, aoldi, im provvigioni 
sguadagnita. i preti. nell'appaiare la 
gente dell'aristroorazia nera, 

Però queste considerezioni, Airemd 
aoel -Alesoflahe, di. porterebbero. troppo 
lontano, ‘8 girellare per i mondo. bir- 
bone, . 

Torniamo sui nostri passi: A Parigi; 

E dianto aubifto.un riassunto di quella 


etampa di tutti | paesi, 
ttL'affalro,,. 

La signora Civat, donna -giovake e 
agiata, ebbo la diggrazia di ‘conoscere 
tempo-:fa un tale abate Guillanmin il 
‘Quale sla consigliò di ritirare lacsua 
aogianza, (eirda 700,000 franchi) dalia 
banca dova era depositata e affliaria 
invece al suo éinico; Mallerai. « Moi: 
lavai «= sost lo andava. aussurrando il 
pio abate — è un nomo integro, attivo; 
«yi farà rendaro i vostri capitali il 29 
‘percento ». La povera signora gii ere: 
dette e fu‘soltanto paghi giorai song 
che alqugi amioi la aprirono gli.oschi; 
“« CH promette simili inferessi non. può 
(8330p0 che nio seroccone; presto, ni: 
Bi rgte it vostro denaro +} ma erà troppo 
“E tardi, Malisval aveva preso il largo. 











cei cordiale — Fomiof, A pi iBiuone, 


e 
EMMI stostha. i 9 ottobre: 1230. 
‘'AVHeo*di Oistelld' con altri’ feadhtari 
ni ‘bhbli fortiftziro e" Hdifesdbra 
partiti (MAvizatio Atstali 


ir LIST, vili: 1 Lf Ea a 


Ls notte ara pih: ‘AGOBa, 

Il calirioîet ni fermò davanti ad and 
‘casa bassa; ad un piano, in robzzo “ad 
! glardinotto, diadro un cancello d! iagrio; 

Al ramore dell'agdipaggio, dh porta 
“sì schiusa. 
Un'ombra nara accorse al cancbilo; 


‘agitando gualche"bcsh''di bianio ‘ella 
Ostia, 


ra na carta. 


APPENDICE» AL VERI DEI 





dala «morte «alla vita | 
—_- Remanze agile ‘parigino 
“daro Mb rROUVEL 


Aia ia #0, 
ai Sea 
VIL:majgiore 1a: rietoò ie labbra ‘Der 
riderearvi {i-profumo'dello ‘ghiotto doro 
she vi erano’ “palate e. ni decise R to- 
gliere: in ‘seduta, 

“Tide difesi tbetlettà l'enbore: sui do- | 
‘suit taste imbottiti:del'sudicio véladio, 1 
VOEEATE on adipe 8% fensta als rotizino i: - 

“a to Piposa i cammilfo+trattàreliodo. 
Bipada:: facendo’ ramigava: ‘Te protfuino 
- nitel'obstéttano. 





L'ombra nera. ata!la porsitaito del 
"limiosina, . 
 — Wanité, dunglie — Giazo, I 
Vi «Ca iFirda il'ffloto in’hgdia ? 

=- Nb, piaci è portata” ud‘ lettera) 
Da ded t o 

+LiiDal osttsllo della Jofkhére, 

—"'Ahbl — sbolanò il' maggiora + 
retiidoidoet = u'idito qui, Monica. Sodi 
— Dida peri tresidht: dii ‘Bhonaxirtm. che si tratte. | 

dità natural durate! che bazzal non di "#<Diggià +. 
impitràtano Botto il'ferboti cui! calallo | — Si Vado a deggeto (biglietto ai 
“dp steli; ipecià d' Preibly: ‘Mi'bta» “Sole d'oro, 
cbifisola: Likdogese vi ilarità ita: nl 
tagraeiMarigaslentto 
lBPepoldue fefha 1 ‘#ttadà, durcatito | 
cria NNAiEeO cattitibfire <il: enoin- 
Mie de preotio tfito: ntrivò ‘allo 

prime dase di Preniliy, 


onrtazb. 
SA fatinid sotto. l'utiivà: fatinte dapbeso 
vin: testo alla'stradà prindibale: di Prob. 
fly; che dina 'atritlibàfdia, 6 Risbe 
avidamente ciò oche segua:  - 

































Ognuno può, frugando nella propria 
memoria, avero il ricorio di qualoho 


latituziona che.ai taglia apoaso a volan- 


& gu questo faglio pi oourarano 


Ma, 6 quelli che vanzo, per sold 


ma ogni fadel minchione anche sa quanti. i 
lautigatno] 


«cha, Spora è venuto in chiaro sala 
troffa Golosszlie, che oceupa ora | lai 


Ii. 


‘Molla sla riblipazionza: zo: Anti tito 


cit rido e Afaninista one; Via Prefettura ® 


am TR SE mer Riti 


dall ‘aanullamonto del mfitrimonio ebbe 
luogo in casa della Civat. 
qui torna in scena l'abate Quillan- 
min, colui che avava presontato nila 
Citet ti « banchiora»  Mailevai: «Ii 
rio saloon — narra la Civet — fu tra. 
sformato in una spacie di tribuazie; il 
canonico Rosenberg presiedera. Guii- 
laumit ml rivolso molta domande: a- 
rano intervenuti anche altri soclosia. 
aticl che non concacovo; il verdetio fu 
per l'acuullamento: la pratiche com- 
piassità mi costarono.pirda 60,004) fran- 
| obi, | pvoo. dopo - ricevetti! una preigea 
bolla pontificia che, per in.sua strano 
atilizzazione, mi foca congepire qualche 
sospetto. Mi rivolsi a. Roma; seppi che 
Rosssberg ora realmente. canonico a 
Tours con una. rioga. prebenda è cha 
Bvera approfittato della. sua. poslzione 
par inventara tribunale, bolla è tutto 
il resto; de Roma mi dissero che ti 
canonico ara stato rigohonciuto per uno 
gorogtana e che lo. nvBrano ossolata 
dalla Chiasa, ma mi. supplioarono di 
‘not fare soafdali; aardgal di farmi. re- 
atituiro ‘all nnirio ti Ga, O00 diva: 
nor asserdori ricagita, por orsi querela»; 
caeriliorg, @ | i 0A 
Questa l'ossatura "dei Dart È 
TE: bersonaggi, ora.,.. 
ì tipo più onricso è i Rosenberg, 
On preto gauvdante a avventoriero; Î 


reo’ ‘di VR RI 
tordo piero aa da Tours Pa- 
.rigi, dove divenga: toa” presto il qb 
fessore é l'uomo di dacia di saructtlie 
dame arlatoératiche,. fo 

Poco :dopé la raggiatise sui sorella 
ia quale fondò! ua ‘rfsiofrofio cvì da- 
nari irgtooiti ‘fol ‘ofenoli. ambtocratici 
di-cui Rosenberg ‘ara Uivanvto”l'idelo. 
‘ Egli dirigeva, insismet ua .moasignor 
Monvad e als4o sagratario, l'abute Felix, 
una così détta Meowe Catholigue, la 
«quale, più: che di ;coss di fede, Hi oo- 
aupara. di'roatolie. ereditarie, di nu 
aministrazioni;: sog; 

Avevi: un'ante: mirabilo, 4] Rosenberg, 
per affascinare la sue’gliariti; © spasso, 
nel corso di un: ‘aoltoguio d'affari; al 
apriva Jaxporta e 'npparisa le faccia 


+ F.aotalba deltbaegroteric; l'Abato Felix: 


« Monsignore, nn pbWoro chiado la-ele: 
mosina ». Monsignore si. affrettava a 
tirar faori 00: fraueii dal ‘po tafoglio; 
la pia'-clieate: rimaneva rapita da: tanta 
generosità; l'abate Falix  scompariva 
@..I timetteva i BO. fraachi” ‘nelia. Cassa 
dell'azienda |. - 

Non diversanente’ insegnano i. Mo- 
nia segreta dei gesuiti! « Le al&mo- 
sine sì diatribairanno sl poveri stampo 
opportuno allo stopo di adiflcare elatlo 
neopo di astortcere evitse maglioni | ai 
rigoli >. 

- Ban presto l'orfanotnofio. Ki la‘Revtò 
fallirono- itgoiando più di tre milioni 
‘a -rovindndo molti dei slionti a baze- 
fattori: Rosenberg si rivolso ad altre 


false, uu-nbgozio di corone ‘morttara, 
infine ai dedicò allo sfruttamento «dalia 
divorziato e .pquesto.sgopo arahitaità 
corel. abnoglio-dagegnoso nall'arci- 
ressovato di Gipro ha dei privilagi an- 
tichi in miateria matrimoniale, però 


Rosonberg séppe sfruttato guesio fatto: 
sembra che l’arcivescoro dioriota, in 
“insito viaggio a Parigi, a corto’ di 
‘quattiini, gll'abbia rosilionte conferito 


ie 
Mio chro0dottore, VU: 


«"jualche giorno sifbbbe lidia di ve. 
4 darvi. Vuole cansultarvi? sitio -dtito 
«della nostra padrostifia;, ‘che Hon è 
eguale si detiderettbblio. 

'* Conta si voi per domattina, 

e Non mancate ‘di venite, a bheno 
aohe non siate impedito. 


'Dbov.imb Vostro 
Gilles | Pduredîn, 


« P.:5. La ho detto ’ittto il bona 
‘ ppogkibilo di‘#0i e che'pid'rver fduoia 
:gOtadà ole vizia ‘far tai ‘tha ‘batta 
“a iliontela. 
«Vi attendo a colazioné: . 
| GA Pia 
‘gl iedbto inaggtòra: epiate A cavallo 
“aitadilSole d'oro lacci tibogna ddn- 
gltta vin na ad ‘iniabta’ di "ferro; 
“Sega la: intini- ‘pansindo 
- Angiamo, "tatto va 'fiahe, -Qnel 
Arad ha bubn (Aa, Acero. 3 
dell' influenza, ma l'appetito vigbe min: 
‘giando. Sd ha bisdtRé di ‘ine "paglora, 
“Ufitito Biredbhio Diltties:ipiaParmgi mi 
andiebba come un guanio. Vedramui 


PUR della, ET dei REMINDORE D 
lagima' | 





imprese, «Fondò una ‘fabbrica di ‘ferlo È 


‘soltanto’ nel raggio della ‘sua diddesi, 


“x La. signora dulhessa ito è ‘gli da i 





sa 


‘adito «dal posta,.le  canratte val |- cava 












i parate impranniime 








vr 


Ser nnt ln ere pina tn i 


fa dignità di vicario; ; Rosonberg 49 RA 
servì per compilar dipiomi è bolle, 
simili a quella che costò 60,000 franchi 
alla Civat, non gerto unica fra le sue 
vittime, 


* fb, gran canosiliore vu 
Gadobert, arrostato gome complica 
dei paiono. È afferma di ossera tl 
suo zimbelio, Costui si dichiara uoino 
di lottare dice dé Hosanberg | fa ‘von: 
dusse'a Roma dove vide .l'abata con- 
forirà cori parsochi cardinali, i qual! 
lo, &fcoglisvano don la miglioe cortesta. 
Gadobert aggiunga di ayer eraduto 
all autentiottà della sca nomina a 
«gran, capoetiiara del vitario 8 cano» 
nitò di Cipro» Rasenbarg, coma. af 
formoh di aver creduto $ tutto il resto. 
Taflna lo ataszo fratolio del Rosemberg 
gli avrabba apotto gli occhi; Gadobart 
gltora: ‘fado n sepondo viaggio a Roma, 
chiese un fidlenza al cardinale. Ram-. 
polla il quale gil affermò cha titoli, 
bolle, diplomi, ‘sauogllierato, tatto era 


frutto della... fantasia dal: Rgasnberg. 


Questa la difesa dei Gadabert, Ma 
neppur egli sembra uno atingo di santo. 
I giornali ‘parigini ricordano .ohe fu 
,compremasio negli Ambrogli. famosi del 
‘leggendario, regno ‘di Araucania è van: 
Ientano. che chiasso un'udieziza & Felix 
‘Faure per. presantdrgli ‘le insegne di 
gotauiandatore dolla Stalla Araucana; 

«Gadobert posa a granda letterato; 
egli narra che, avendo presentato un 
‘ud Aramma a Sarah Bainhavdi, questa 
gli gettò la bracola al collo dicondogli 
sDa Vintor Ugo in poi, nos si fece 
nulla di più bello!r 

, Gadobert svationo che i 70,000 fran- 





Udine - Anno XX - N. 255 $ 
n moENI. ai 4 
In terza p DI rue, 
ge cpl Dt a si 
Rn 
sb ronde all'Efiooi 
ene 
Un numeri 


I n eee eee 


shi cavpiti uîta Civat cun: Mafia -del 
flivorzio avciasiastico,  furotit:p: lui 
Tlnegsi puntuatmanta al Rosendergi. 


“iltivo ina piccota: provvigione: : 


Quando Gadobert fa "la Sostadd, ini 
trovava in sompagnia di una TAZEGIA.. 
* dotmumondalno». 

Un'alteà ‘dal Romenteri. 

Gadobert racoontt poi che, ‘Ropgeta- 
berg Rveta uri messo fnedito ‘per lara 

uattritii, sfruttando IL rifpetto di egrto 
fainiglie cristiane per "ll matrimonio 
religioso. Quaodo la famiglia rifutava 


di asgordare” la mano di una raga co 


dott la rispettiva dota, Te RE 
tava' ii pretendente a asadutré la Ta- 


(gazza 8 a donduria in levizzera, dove 


ut’ prete” qualunque, un di, agohto, 
uniss i due anianti, La fait iaia, era 

poi obbligata dai suoi stasi È Hbolbil 
rétigioni ad ammattore una Pamione 


fatto a duetsonfito ad'a vesrnsritiote, 
‘aullaiguale Rosenberg prislerai: ‘ubn 
‘Forte -paortentuaià L 


E qui l'iomo di chieriva ernia: do: 
sto! Agira asctado i eSecrota ‘amionitta 


Socielatis Jesus, 


lari ua intetto 


“Le istruzioni lo avevano: sistizitova 
dotere :-nall'arte dalla. trattoria. Ra 
‘atevaco fatto ‘ufi madateo o cito: | 

‘Bsoumenti Erpieti to Mil. 

.. Parigi: ‘DI e Gioni - VI to 
gattrio. Conftontatt' Wblla | 
‘algnori” Ciret dfahizrato di sese. RE 
tima:di Mallevall. 

TI Afatin dica abedl dostlet Hi Gui- 
lemin si compone di documettti ‘ititto- 
rali; Gadobert interrogato  depé GHI. 
lamin, dieda Hstta la sotpa al'' danbnico 
Rosenberg. 


Interessi o cronache proviriciali. .. | ° . 





VISITA AD UNA GROTTA 


presso Maduno 
Chi prente a Moduno ia strada gat- 
roggighile, ‘cho conduce a Tramonti, 
dopo una-decina di minuti di cammino 
‘giunge acun-piacclo ponticello, sotto, il 
quale: scorre, prima digettarsi nel tor- 


ente: Meduna, un. ruscello, appera Be- 


grato. netlevcarte. topogzafohe en essa 
innominato, she dagli abitanti dei iuoghi 
.xiena: designato coi nome: di Rugo Mo. 
dini (cortamanta perchè «da ;Gsbdiven- 
gono mossi due sottostanti mulini). 
. L'acqua dal ruscalin:épure:usata a 
‘scopd-balsearie incua plocole, chiamia- 
molo pure, stabilimentito, ohs solla 
bianca facciata ha soritto ‘a lattere 
qubitali è Ba ni. 

‘Questa "barola rimabit tbAdtionto 


‘improfia nella mènte di alcuni ‘soci del 


Gibaolo  speleotogico, i quali, la mat- 
ting del 23 corr. tando ‘tibvito soli- 
damonte”chiusa” la porta del ladato, im 


‘‘aui'calcolavano di - apprestàre "là ‘pro; 


piria'tooletta' groffesca’primé' di shtrare 
nall'aberoizio déile bro fuizioni, ‘dovat. 
‘tàro stooritentarai di degminàre la g0- 
stPuzioge astorna della "ossetta e ridera 
sulla atrana ‘combinizione, cha faddva 
loro adoperate uno stabilimento di 
bagni per ragarsi a fare il bagno... cda 
ue altrosito: é che bagud'!. 

Il Rugo Molini ha' origine; una ion 
quantina di metti fiù sopra dblonsino 
bagni, da una piccola grotta detta |) 
*Fornii. 

I soci del Circalo erano stati Ati 
tati a visifàre fiella grotta Mal signor 

CAPITOLO XI. 


13) Soled Bro, U mi tor albergo del 
‘borgo di Prewiliy, ti Da è destinato a 
fare concorranze se. alberghi alia moda, 
Tie EH dubita! & ‘tetbttia | tidottia, è 

prezzi vi sodo. Miti. Tali ‘Stano , Hi 
onghi.dai mostri antenati, dora.ila 


ati (si “bind vino» con ‘biacord e 'Adre 
ciba “al 'ianngava di. glia, &° ‘patto di 
«d0h tenere alla. apparenza: mana dun 


; Pilasso-inutilo, e dlarers. saldino pistole 


nfiHitidelto. ; 

" Sulja Taccinte. altin té o Cipettallal 
‘rogsi arrargpicanti. «l'inasgha: cportara, | 
al disopra di un astro rutilante, queste 
abigi. «Girone, 
sl piodi a cavallo». 
adilzi PERU Iole Migato, in 
misto ; A, mo all’ingresso, d'una spa- 
rrohba dd’ ata ptfa dehio iste "ittha 
su l'altita cal tridtiolo L adito Melaio steg- 
che di bigliardo| fagate* hasieme ‘dé un 
nbdo di 'fattuacie ‘verdi, 

«Qansto orbita arvarto: gli savviD- 


It niaggiore. Campazroî gi irevava si 


cie di caffé io bg fio, tina biauca una | 


‘ori che il "Sole d'oro Ù provvisto di falli | 








r 


Paolo Zatti, il quale.ia, quella. Îooglita 
ata studiando l'utilizzazione della dadyta 
d'acqua par ricavarno. energia. siattri 4; 
a Uri casi rendono. vivigelme gratio 
per lutto Ta gentilezza. di qui ant) ta 
rolla colmare. « 
Gli spelgolo ì, irorando” «chia i 
locale bagni, fecaro -la. toro, toegl dl 
all'aperto è quindi, muniti di -cande 

di cJandle. ad agafilene, di bussal&,5 

corde!la. metrata edo. Bi ‘accinsero A 
saplorezione del corso sottere ARGO, el 
rugcello, che, come digero, asce. dal 
Forral, 

L'esplorazione” è talt ‘altro! dhe, rB] e 
vple per la semplice ragione che. 
sfgna fare nò più nà meno ghe dn 
bagho: se: siivuole ‘avanzare: dediopo, 
stafita la pidoslezza” del sito, intestilera 
le gambo Dell' aoqua, non tanto Freda © 
{temp: - pel cola 10, Taontre ella 
dell'aria era :6,9P, 

: Poco dova entéati,; di ita. sind» 
bassa, il corridoio si striege, l'acqua 
arriva al ginocchio; per proseguire .-bi- 
sogna obinarsi, porzi. ginotchioni 106% 
tere in SOQua 8, braccia 8 talora un- 
olio qualche “Lof'altro I tiù; ad ale. 
mento entha nei alzitf’ di * odg “e E "la 
soarpa: finalniagte,' è è forza sttibtiare 


sdarponi, dosì che’ d'a pelato” Li 
“inangono che té pat a ta Wai 20/4) 
‘tifigno si aggiungono i agtani poadutti 


‘dagli urti delle punta ‘delta conda ‘niélla 
gincochis; fe tieni asiguitiazio, “L'de- 
‘atiti Fidono; finthé dopo ‘un’ perodieo 
di ha Aùarantina di Siotoi în sin 
‘condizibni, si gente, n Una, SEI 
sala 'astititta. I 
più :sovento’ in' questo albergosEgli mon 
‘andava a cusa suaiche pari dotmire a 
.davvi «consulto : ai vilici ì ‘igiorni- di 
mercato, 

Monò anzitutto il suo” ‘’squipagzio 
‘nelle -beuderie, ed abbandonò -ili suo 
rénzino alla cure dello. stalliera 6d.en- 
Mir&-in cudina per informarsi dello più- 
Canzo, 

N -riuggior > Camipagrol. aveva “fatto 
una reuconienta: colazione, ra un pranzo 
‘eépioso non lo spavontava, -Il-suo !8t0- 
‘1800 compiacente gli consentiva: simsno 
due forti pasti al’giorno, 

«L'aria: dalla campagne vuote. 
L'albsrgatore, già cuoco di una buona 
dada: di: Tours, avera. :apesato. lailpro- 


ipristària del: Sole d'ora sui: era miti 


ralo-l con le sue aconemie +... .- 

Era un omaoclana. stinfatico, d'una 
ginquantina. d'andi. > 

‘ All'entrare del''ago sbbocato si: volta 
con- una casseruola. in mano, d: s0‘pito 
dal:sto lara aapetto esclamò: 

—. Oh! ahlidottore, a quanto. sombra 
‘wi hanno trattato ‘bene a Breuti -Non 
v'ho:mai veduto 00m ebibuona ‘clara. 

— Ditemi, Gironnat, vi -ho-mostrato 
Forse: talvolta «vn' aspetto da. fanerala 7 

{Continug], 


EIA ee II cs prremeeote a cinta pa: 
la campa na combattuta 


E' lunga una ventina di metri, larga 
digcl, alta giuqua matri alcca, La hel- 
lozza della invrostazioni caleareo; le 
stalattiti a le stalaguiti a colonne e a 
festoni, sompensano delle fatiche e0f- 
farta, 'La luce di magnesio, ilomina 


in° modo “fantastico una coperta, ‘ole’ 


da un'apertura.nel fondo della grotta 
gac6 ‘ spiiineggiando dé an'alterza di 
quattro imotri ciro. Essa rappresonta 
la colonne d'Ergola; par mancanza di 
fina nala.i bagnanti devono rinunoiare 
a svelure:gli niteriori misteri, Eseguite 
le rilauro. di temperatura (aria 12.98, 
scyua. 12,2%, la pianta della. sala 6 
riicà ossarvazioni, ai rif& il dolorosa 
cammino per uscire a rivedere... il 
spia; .g0.ii role alia: uscita degli epo- 
laologi nica risa, ni è perchè ormai 
sulla ficala della terra ne 'ha viste 
tanta ‘e-tante né trade dempra, one 


pui i dovrabhe aggare in una continan. 


rigata, 

‘MA rissro per lui quelli che al 
l'ugtita attépdevano gli eroi: 1 quali 
fatta ti quattro salt! la discesa fino ai 
.0asino dei bagni, allora aparto ne veci: 
tono. ‘per. ritornare persone’ civili, & 

& per darai da un ben moritato: pasto 
riatoratore. I 

Grothus. 


‘Ramona, 26 — Dallzla ferroviaria 
L'altra sera mi. troraro per affasi in 
Venzone e mi portaro alla stazione 
ferroviaria. per ivi prendere || trenò 
cmoibus. dalle 18.14. Senonshé  dontro 
ogni prévisione 1 treno anticipando di 
qualéhe minuto arrivata in stazione a 
me dontemporateamenento, 6d- antrato 


in fretta nell'atrio della stazione ma. 


dosima_ trovavo, chipsa..a .chiare la 
orta d'accesso all' interno del piazzale. 
‘facendo. di necaga! 19 vietà sono corso 


astornamenta al fabbricato per entrare. 


dal cancello esterzio il quale trovavasi 
Ghiuen a chiave, e per non perdere. it 
treno ho dovuto arrampicarmi 0 s0a- 
lare fra le risa di tutti | “monelli pre. 
senti. Ta cancellata atasta, insulligian- 
doni splendidamente le mani edi ye- 
tit 

Ora lo. domendo qual vazia di rego. 


lamento ‘nstrogoto - vigà' folla ‘stazione 


di Venzone che impedisce ni viaggià- 
‘ori, von loro gravé detto, di appro 


‘ fittaro dei trent che iti partono, a per, 
- qual’ ridizola”isdrà di pracanziona si 


‘ debba -assoragliaré la stazione ferrò- 

tiavia trasformandola addirittura Da Ra 
cergerte inaccessibile * 

‘ Bono falti ‘sl’ agormi ‘che gi stente- 


rebbe a ;grederli veri se non si ripe. 


teszaro ‘tun’ ud ‘crescendo'sconfortante. 
Rperiainb che l'amminiatrazione ‘farro- 
‘viaria: vorrà: provvadere a° togliere 
questo ‘sooncio» che ledendo gli ints. 
reesi ad i diritti ‘dvi gittadini, d& an: 
cora unus bon misera idea detia civiltà 
del progresso” lmporanti nel bell'Italò 
passo. do do 


. Maniago, A — Grave fallo — 
(ATI Giunge notizia da Carazzo Nuovà 
di un bratto fatto colà ivrenuto iprsera, 

Un certo :Coluget ‘Elia per. motivi di 
geologia sparò una fucilata contro Ja 
moglie: De Mardo Lucia forendols for: 
tunatamente: leggermente npitamenta.a 
un'altra dona cho con lei trovarasi.. 

A domani meggiori particolari, . 


- #%. Pisteo ni Natisono, 24 — 
Palemiga .ioogla — Poche parale di 
rifjionta ai troppo affrettati giudizi del 

sorriapondente da S, Pietro al Natisone 

al'Giornale “di ENdine (numero di mer. 
coledi egorso) ititorno al nostro neo: 

Sindado,. pretettando ché non lo ss 

- pniretno affatto sulla via delle intolenze, 
poiohò è. anna ‘che non vale, mà aspar: 

.remp i fatti con quella. calma ché .si 

addice a ghi può disporre di buone ra- 

gioni; Nun 4 par nienta vero che il dott, 

Vogrigi h Bia oigricale 0 clericaleggiante, 


gpaossinio. in. San Pietro se fori; 
avendo, anal, sempre, epacie nelle ul- 
Ume alezioni politiche & ammipiatra- 


; vs, altivamonte lavorato por la: conda | 


demaoratica; . 


‘Egli:non mendigò voti nè. da preti, 


nè da -non prati: padropissimo di affar- 
mare .il corriapondente al Giornale di 
Udirie, il quale, a quanto pare ha il 


dono. .dalla  chiaroveggenza attraverso 


: Jo urne fchiaroveggenza che però non 
l'hacsnlvato. dal dire sproposib), padro- 
. piesimi di: affermare cho sonza il. can- 


corso dei signori Mulligl e Plasutigh 


. il. neo «Sindaco 205. ‘sarohbe ‘riuboito 
| Siadaoa; « 

Ma: egli,; colla più inuigne: mala fado, 
sposta: affatto ja questione : poiché ben 
s8; come-Qui tiito iL monde li sa, cha 
‘au none del: neo Sindago.- nesguno in- 
teso di fara affermazioni di clericaliamo 
.0 di anticioricaliamo: ‘ma ai pensò a 
quel: nome. unicamente perchè, dato. il 
ritira assoluto ed: irrevocabile del RI. 
Muaoni, .il:dott, Vogrigh-pei snai titoli, 
pai suoi fiudî, : pei tempo: di svi può 


disporre sembrava il meglio adattò a. 


auddedergii ad a poter reggere degna- 


‘menta il Camune, avendo: inoltra. rel i 


. Bradaki;: 





uo. ntivo 
quatro | maneggiatori dogtro par. 
uotl e racenti fini elettorali. Questa. 
ts vore-ragioni per cui la maggioranza 


dei consiglieri oredefta ii onorario del. 
Faoo her 


propti votli a, accendo noi, 
urasino, 

“Non vogHamo dtantiter qui #8,0 reno, 
lr nueva Giuata sia stata composta dun 
abilità, di ciò in batti i casi non essando 
responenbile ll dott, Vogrigà ale, nuora 
nlia vita pubblica e portato di punto 
in biando alla csrica sindaggle, saprà 
impadronirsi prosto dell'arto di govar- 
nare. Egli è giovane volontercio, di 
vetti intendimenti, ricgo di slancio: egli 
a nobilménts ‘ambiziono e giustamente 
desideroso di conservare il potere: 


‘quindi pon mettiamo in dubblo che 


saprà 6 vorrà raggero il Comune” don 


‘acano 6 moderazione, con democratica 
‘imparzialità è giustizia, son larga mo- 
‘derpità di idee, segusndo le orme del 
auo fmmediato prodecgasora ed fmiso. 


.Beco parchè gi sembrano ingenarasi 
A prematuri gli AKtudchi, on sgevri di 
fiale valuioso, sul Giornale: di Wdine 
soatio chi ai sarebbe dovuto attendere 
all'opera prima di comindiara n com- 
batterlo, rispettando par intanto — così 
avrebbe dovuto gsohsigifare Il più ale- 


mentare del dovari — il giudizio delle. 


urne ; resistondo alla poco. patriotica 
tantazione “di accendere il fuoco della 
diacordia in un Consiglio comunale che 
oggi più che mai ha bisogno ii galma, 


di trenguililtà, di paco per poter funzîo., 
«Hara rettamanta e soddisfanentémente, 


E del resto stia pur sicuro Îl cor- 
riapondente del Giornale di Udine, li 
qualé tanto ‘si proccenpa tordo 
alla romina in questione, che nei coh» 
sigliari comunali di S. Pietro al Nati. 


‘3006 troppo grande è l'amore del pro» 


prio prese, troppo fl songo di mobile 


‘fierezza a dignità parchè avessero a 


tollerare un’amministrazione retrograda, 
contraria alle idee di progresso ‘e. di 
viltà, stregtenito, sia pure’ Invossiente, 
di odi è vendette personali: un'iummi- 


‘nistrazione obhe non s&pesse fare argins 
1 alle’ consorterie a capiorre di d ni 
«apésie ed a betieficio di olii si zia, € 


non sapesse sventare lo mali arti dl 


;coloro che intendono. servirsi dal | Clo. 
‘mune per riuscirà nei loro biachi di- 


segni, o nélla--loro ‘mire interessate, 


«per imporsi gl. paese e sfruttarlo, : por 
poter dare libaco afogo: alla innata -éd 


a-stonto. mascherata malragità dell'a. 


.nimo: Un'amministrazione che non ‘pos- 
aadesss tali: regnisiti, è certo. che - in 


S, Pietro non.reggerebbe,- perchè . non 


[ avrebbe in. sò nessuna: forza. per 5d- 


sténersi, . 


. Topo tutto. questo, affatto iutite: ml 
ombra qualsiasi nlteriore polemina sul- 


l'argomento e, #6 non altro, la Bone- 
vola ‘aspettativa ‘a'impone anche ai son. 


:sigliavi della parte nvversaria-che non 
'ATDINMO pRaSara per irragionevoli. A da 


tolleranti. — 


Cividale, 24 —. Dacessò + eri 
alle 26, dopo bravi giorni di sofferenze, 
cessnva di vivera Sante. Vivenzi, qua- 


rantacinguenne, 'offelliere e. negoziante 


accreditato della nostra città... 

iti.un pericdo relativamente ristretto 
di attività onesta, o-diciamo maglio sol 
sudore della propria fronto,. ATera gh- 
puto iniziava una carriera di affari che 
gli promettevano una. vecchiaia ‘tran 


‘quilla. Invace Ja ana \sparanza irora, 
-rono il granda cstadolo del.cosl detta 


destino, è dovetti cedors, lasciando per 
sempre questa valle di laorima,.. 

Era buono, amato è stimato. Spesso 
sì ricordava dei porerelli. 


Alla sua memovia dettiamga ‘ queite” 


righe 6 deporitamo uo fiore salia. sua 
fossa, . 


Alla ‘desolata ‘sedora . rmandiarso la |. 
, ROMre sincere .qondoglianze, 
posdemvoraticn'e*libéralà ebasndo egli | 





La Domenica: del Corriere, 
n 48, contlane: “ La catasicofa dell'aaveostata 
Da Bradaki presso Parigia 00 La caraiterigtioa 
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- caggolta di. zine. chiusa ia. shiare,' 
‘pompieri: con una téla per: raggeglionei 


lil 1 Cassiera del carro, N. 


IL FRIULI 





Su e giù per "Udine. 





La passeggiata di beneficenza 


In Pianza Xittorlo Emanuele . 


Toti Udine mostrò ancora una volta 
come gel'suo enora. sla generoso Il 
santimento di fraterna solidarietà, per 
i colpiti dalla sventura, 

‘La passeggiata di beneficenza per i 
danneggiati ‘di Afodica ‘fa la viva ma- 
n'festazione, di questo sentimeuto, la 
dimostrazione di ‘quanta ‘pietà sia nel- 


‘l'agizna del popolo, il mandò favorito della 
dortana, ma non meno pronto hè'vieno 
largo d'ogni altro nella risposta at 


l'appello so0corritore, E io confermino; 


‘+ rianitati delta benefca prova. cha 


pubblichiamo qui cotto, 
Come ‘ara stato annunziato, vério' ‘la: 


“HY si” trovarono: rivnitt ‘nella Plafza 


Vittorio Emanvele di'flanco alia Loggia 
municipale i 4. carri, -ogouno attaa- 
cato a 4 cavalli, forniti dai Keggimento 


Cavalleria ‘« Saluzzo » Buidati- dà adi- 


detl montati a scortati di fvent da Me 
tri soldati di cavalleria. © 


I oarri-orano stati tatti guarniti gou. 


frappi tricolori, fronde: terdi ‘è ban: 
diere, &° don oartelloni. su’ qui : 
garitto “Pro Slallia». 

Uria folta -nunierosa. ogsupata la 


‘piazza: la loggia municipale è la piaz 


ratti della loggia S, Giovanni, 
I membri. del’ acmitatà disponevano 


d.eingéli drappi costiteiti da gioranotti 
studenti "chié: 


iedaro valontarest il lato 
soncorso.' Erano riuoite ie ruwgioha i 
olttadina, militare, del’ Collegio: « Ga: 


‘hellia è dalla viciua. frazione di Co. 


lugna, 
“a partenza dei cariel II 
Alle.ore 10 il sindaco alt: Michele 
Periuaini, avcompagonto. dal. cav. ing. 


Helmann, residente della: Società dei 
Reduci, dai sig. Antonio Beltrame: men: 


Bri a dul-dott, Virginio Dpretti, segra- 
alla { 


tario. del Comitato, . dall’ angolo 
loggia. prospiciente la.Piazza V. E. pro- 
nungiò bravi, ispirate a..baneanguranti 
parole ringraziando le. gentili: persona 
contribuenti - all'opera Piatosa in qua- 
lunque modo, 


Disse di bene sperare: dal- risultato! 


della: passeggiata © di offeire “per ‘il 
terzo il guo modesto cobola,: Rookie” a 
luoe..del vero la prima’ offerta’ l'ha 
fatte 5, E. l'arcivescovo, ‘in seconda 


Ma. loggia massonica udinese. - 


“Applausi fesgorosi agsolgono: Lo pal 
role. del - Sindado ;: le bande suonano 


L'inno di Garibaldi ala mardia raale 
fea. la. grida del. pubblico, che fa ai 
| aiidato Una torg ovazione, -.. 

- Indi fra.i* antuziasmo delta: folla diede 


l'ordina di pantenza. 


- Ogni caro. preceduto da nos musica. 


gi diresse per ll'ittneraria. “aasegoatogli 
eda noi gik pubblicato, 

| fu ciascun garro présaro. porto. tre 
incaricati ‘del. Uamitato.: aon borsa fis- 
gato in Auoghe Rete.adatta.a raccogliervi 


de piierie in dans o, ed ogni carro era 


fanchegginto da altri inearienti. con 
dai 


gli indumenti e pacchi, soguiti da guardia 


-a carabinieri. 


Uomini, danne, soldati, ragazal, “gl 
misero. in soda si garri al suono dello 


musica, .. | 


Perle via ©» 
‘LB genorosità "paporsire. 


Per ogni. dove paidavano i arri ai 
sbboro siamo commoventi di 


enero- 
nità; tutti, da d finestea, da ogni 
porta, da’ ogni “Fotrgi lanciarono la 


“Offerto; ‘nessuno gi filrasse 0 gi riflutà; 


Erano bambini, vegehi, signore, po- 


‘polani, operai cha andavatio n gara por 
‘offeiro il loro bold“ modesto; 


Si accolsero abbondanti: offerte di 
denaro. 


. Maltiesimi 1 sacchi, el'involti, i pacohi 


‘aontenenti. indumenti d'ogni foggia. 8 
d'ogni colora. 
‘Molta animazione ino ‘tulle le. zie, i 


borghi è sobborghi nersorsi: dal acri 


al suono dagli inni nazionali a. patriditigi; 


Quanti balli e. toacanti apisodi sì po- 
trebbero raccontare !!... 


În via Rialto, un vecchio ‘ venditore 
di fiammiferi, attonito al passaggio del 


carro 8 cermmieazo al nuovo. apettaonlo, 


gon dua lagrime grosse agli cochi, dopo. 
frugato nelle. tasche, diede ins mano. g: 
shi.serive 10 centesimi. cha. furono. a 
loro ralta varzate in una delia orse 


ragoogi trial. - n 

In Vie SGrastano” una |’VaGghionelta 
sbucata da una. Porta, con un Roldo in 
Inano, parera interrogare. chi le por- 
gera.la borsa 48 doveva ‘o-nmono rar 
saro forse l'opica mangia elia possedere, 
a infine, sopraffatta. dal: sentimento: DiB- 
foso è gentile, esclamando: « .,.. par me 
To provvedard!... * depanota Il soldo 


nella borsa, 


Wuori porta Aquileia i Bicottorà ed 


Bra” i 
- L'Istituto: Renatt 


‘bin ì; 
Bia ‘ArtOrO Bosatti consigliera comu: 


toluzzi è, Giovsoni Bissattini; 


chio in via dei ‘Teatri 


‘veniva. depositata. e .conseguata: ad altri 


. pieri, 
du. quest'opera buona, 





1 688. 398: 


dagni @ Toso” offetrono alla eotisien 


failitare ed ai acidati di cavalleria uma 


biochlerata; un oparaio rimasto god- 


‘nésciato dopo dato li sio sbolo. volle” 


pagate un’ litro divina, (ij 


In Via Aguileia dalla, finastra delle È 


Cassrme del'79° fanteria a dé! Distretto 
Militava acche | ‘soldati gettarono. il 
loro obalo. | - 

: imponente è enggestivo lo apattacolo 
di Vin Possofle dové \l darro dorate’ 
tipotara fl givo «par raccogliere 16 af. 
ferte rlalie finestre gremita, | — 

‘Un vero solpo d'ocohis: dai balsoni 
delle case dalla Via, gontili. graziose 
sighoriné ‘8 vatzove: dparars-d popolare: 
geltavazo copiose le offarte: “ib'asbaro 


‘a indutiontt. 


Il.sig. Fugarito 'Fereari offel quattro. 
quiritali di farina ed il'cò. di Prampero 
offarse pure l'sagdo di granòturoò È 
e#004 di faginoli sd 1 seno di farifia; 


La ditta ©, NUTI Angoli ‘Biade12:].. 


fazzoletti di lana, parecchio maglia, 


‘imiteddée di lana sid RIRed” indumenti di 


blanchegta, o oo 
uu: assortimento 
riaco di camlete, mutatide da dona, 


Tarzoletti ed ‘altro. 


Dauno: sagnosciuià vobna offerto un 


Tattucolo ‘ in fetiro coli dlastico; 


‘Vettno  ragcolià “una quantità” av 
sanrpe; zoccoli, dalze, cappelli cofisrte 
da atto Jenzucia, fazzoletti; #estiti, 
mautolline, ‘pezia di tela ‘ed aHeo, 

‘Nella tassa di iupa glibba da «ra: 


‘nazio venne trovato ‘ir ioldo deposto 
Forse da qualoho piccolo 8 piatosd ded 


ferante. 
Lwngo: il’ ‘pertorso del'‘oarri ‘intanto 
gli apisodi si sustadevano procotnpetido' 


‘dalla schietta ingonuità popolare todoa: 


al pensiaro della sventare dei fratelli 
iontani. ...- opto at 


Operai, bambini e donne di aspetto 


.indigente géttarano. apontanemaente e 


on. argoglio ja placola. moneta. 
Era il ouare de! popolo cho dava 


îl agli to. a, sempre edificanto spattacolo; 
di grandezza. ad. bontà.. 


. “1 ritorno : 

“Dopo il > taezzogiorno dominolarotio 
a ritornare i carri ‘ialià’ passeggiata; 

La folla"! attendere jà piazza V. E: 


‘ed al loro arriva I ‘applegdiza. fcago- 
‘rotaniente. O 


Tornò * pitmo . i sarto: N. l che: a 
direttore aveva ìl'‘sig. Dotaeniad De 


Caridido ‘e. cassiari l'eignori Toso "Gio. 


ranni a mebstrio Lazzarini Alfredo; pot 
i N93 von il direttorò sig. Erziesta 
Solta e;cnagien .ì signori. Furlani e Bar- 
i N-.2: di coniare dicottova il 


nale a cassleri icsiguori Lovanzo .Bor- 
& pol 
N...d condirettore ii sig, Guadagni 
Manfredo è. onssiere dl. signor. Moro 
Barico, .... 

- La csssatta. sogteneati n denaro. nai 


nivano consegnate. gi, pompieri que le 


portarano nella sala del. Comitato ‘in 


I.sgrri ‘den: i pacchi,” involti è encdhi 
andavano’ nel. corttis dell'Ospitala Vao: 
dove la roba 


membri del Comifato, 

i fi danero raccolta; 

‘ Verao [e IS nella sala “Municipalé 
denaro. gi cominaiarono a contare “la 
‘offerte, 


1 direttori è i membsi dei Comitato 
durarono hen tre orè ‘a fepatare la 


cinonete”dlrame dalle’ monete d argento, 


a dalle monete fupri dorso, - 


son grande soddisfazione dei raccogli: 
tori daijcui vochi tralucera la gioia pal 
frutto generoso del nobile lavoro comi 


- Piuto. 


Ognuno jotapto ‘celebrava lo slaneio 
popolare è le zelo loderolissimo. che i 
giovani studenti, i Rotdati, 1. nostri pome 
e tanti cittadini AFSVARO messa 


E veramente tutti ‘questi conperatori 
della. passeggiata. hauno pena meritata: 
Un elogio speciale. va-poi ai mambri 


dal, Comitato: presieduto dall6I. nostra 
Sinduco ed al solerte segretario. dotti. 
Virginio Doretti ai. quali. st. devo a4 |. 


tatto pragadetta. col. massimo: ordine 4 


46 non gi ebbe A deplorare. alcun: 1a 


aidante. . 
Nè si deve dimenticare tl Collegio hi 


-Gabelli abe isa. a. disposizione. del 


Comitato la fanfara cd un.plotone dei 
spoi popviltari.: l'autorità militare e Ja 
bande musicali cittadina e di Golugna; 

E per ultimo degni di ron.meno, vera 


ade gli. stadegti. del nostra  Gianagio: 
Ligeo ed Totituto Teenico ‘che fagera 4 


dato 


‘Bnaca. Cooperativa Udinesa 


Manicipio aftigua a quella del consiglia. 
: Comunale, . 


dove erano siate porthàta le cassettà col 


.. La agena ora anjmata e.interesssate, 
Mugohi. di. monete coprivano .t tavoli l. 


prodigi nell' nelitenià * ‘6 no! qontribato 


per la riuesita della passeggiata, 
xi risultato definitivo. 

- Fa sola pioveta, fatti l*sonti delie 
chssette,. rigoltò dhe la passegglata ha 

« Pro —Siollia a ire: [ da 
alle quali unita ‘le offerte, pervenute 
durguta ia passeggiata stanza, diratta. 
mante al Comitato si hauno VOOT.OS 


Ha; di. ‘quasto parò, lire Di de maduete 


{nori corso. 

‘Vi sotio indltra ‘dla 400 “padalit o 
involti di indumenti, di. oui parsoch 
nuovi s'di valore. 

E° dungua va: riailtato’ ‘fbléndida, su- 
perigra alle. prevlaioni, fpiotchà mancò 


Jl- contributo di molta famiglie di-ricohi 


Bon sucora tornati dalla sampagaa; un 
risultato di cui. possiamo, essere. legik: 


dim rmente soddlefatti. 


Esco i  Pibtattalti plseatali “dal "WAri 
druppelli Dai 
Catro: NL: L, ‘508:54 

JA, iP >» BARBI 

{dx d i sa BIE18 

Id, 3 4. ci 46DAZ 
monete. fuori | corso. » ‘Lk:00 
| E 190288 
Sitoola: porvor ut a ci 
mente ai Comltatò è ‘608: 
‘déll'arcivognovi L i . 
LOBgie Massonieti > 100 eni 
“N a i ; Pia 
Tomasoni lascio RE si iù 
di Tomaso » GB, E, 
Michalo Perissini — 

Si udaco' SR 5 i ‘14500 
bt a! e ie 
7L:2007,98 


Ba ubulama dato così sito. difre Lai 
tima: diri, parole” she: au0ha: Snoro 
a Udine! i 

0% ‘KH? -Elanoa' di otto e 
+ Somma antecedente. «Le, a 


VivorioToA Saar d pra i 


‘To tali” Li ir 





Stamedtina 39no: pervenuto al dog 
‘fato questa offerta; ... 
Famiglia. Morelli. Da Rossi cL. 10 
Car, arY. Pietro” Capillant* °» 1 


CA Vicenza e Veroag.. 

| Vloenza: et: = La: passeggiata di 
beneficenza 4 Pro Sicilia »«fruttà.: dae 
mila lire oltre. unu «rilevante - «quantità 
di indonebti: vi fm.:gata fval.i;piatosi. 
1' Ferona:28-- Stamane: shba luogo 
la -paereggiata di bonellcenza  «Pro- i 
"villa »-indetta dal Comitato di:=06g0rs0, 
. Fatono rascalti tegti:. iidueenti ida 


‘osricare tro, “vagoni. a 2787: lira: 


A cia UhI 


Per PEaposizione 1903, 


Sabato scorso ebbe .lnogo" prissò.la 
Camera di commercio tua seduta ‘della 
Presidenza-generale del Comitato: os6- 
‘outiro delt'Eaposizione. è 

‘Il Presidente «on. “Morro ‘diede 
patticolaruggiata comunioszione dei'la. 





“Tori compiuti neli‘ultimo pariadol!.: 


ci = Bi “spedtrono ASDO: programeal» 
regolamento è 14090 moduli- per- do- 
vorzide dii ivtissiohe? s'ibrianono dpe- 
ciali cirdolari pel'concorzo:della scuole 
italiane-all'esteto e -par-.le-soudla: po- 
polari suparioti e.le sunivarbità. ‘popo. 
«lari, per l'igiena:.a d'istenzione,,. ner 
l'assiatonza. pubblica, perla previdenza 
o la dooperazione; bar'To' sport, per la 
fotografia ole cartoline .ijluatrate, por 
le Li dustrio ‘minerarie sd’ estrattiva, 
fpor-ln. mostra di arta retrospattità, 
. Le previsioni. del ,goncorao..s0n0 ot- 


tima: già. ingominejano a pertenire do- 
‘manda. di ammissione, beachi 


la: 508-" 
denza per fa presentazione: dalla me- 
desime sin fissata al 31 dicembre; assai 
“iuiberoae' da ‘tutto “La° piiviticio”voisato 
sono: Je Ragiourazioni ‘avuto, di concor 


retti all'Esposizione, 


= Si rinnovarono istanze di ulteriori 
“sueitici sali Mialstédi d'Agricolturati bi» 
l'Intergo,. dell'Istruzione, alla Provin- 
cia 8 a tutto lo Hanohe del Frioli. SI 
chiasero agasidi al Miniatepo degli affari 
steri pel concorso della scuole itallane 
all ‘estero, a alle Camere di commercio 
della regione pel senso ché gontribui- 
Beano ‘don una somma a favore diique- 
«gli. cposttori, «dhe non, potessero . soma: 
neve .le gpeso pel copcorgo, . 

— Si seguitavono le, pratiche. per 
«L'ingremento dalle sottoscrizioni azioni 


. sia. in proviccia:.come ib.città, raggion- 


«aopdo. finora ia-somma di lire 26200, 

. La :sgttagorizione, sarà quanto printa 
ripresa, con.lana,.-al fine di. raggiungere 
una somma atta a rondave VEwposizione 
degna della. città e del Friuli. cioe 


Dei 
Ln Presidenza presa. visione. “del primi 
“progetti Arti bella & al fabbrigato per 
la Gallenia dal lavora; ebbe. notizia; dei 
prevantiri compilati. dal. Segretario, ge 
narala: è dall'ing... «Aerigo.: Lorenzi ; 
don, plauso. accolbe 1°. informazione che 
.l'illeatre arohitetto «D Arones . Inviora 





"ome: me ano ceo —_* 


tuti i soglia entro o il corrente inese, Lì 


per modo cha {l piani. teonfea aes 
paggro completo entro: l’anno, >... 
Press in esame i daszetti pel car-: 
lellone prosantati dallo’, stabilimento 
-Passaro, risorréndosi ila Scélta* dopo 
avuto il parere della sottocommissione 
, dell'Acta, che sl rlunicà a tala scopo 
i giovedt: prossirao 
Si occupò indbe del ninò finanziario 

‘dal quale ameras: la ‘necessità ‘di ‘far 
“fronte! cogli Introiti dell'Esposiziono, 
degli spettacoli, dei posteggi e delle 
— parcomitali: delle ronidito, .c0)’ sussidi 
‘degli Eatì morali .e cgila' publilica sot- 
:iogoriziona, unitamente alle rimanenze 
doll'Zapotizione © 1883 a-dai. fasteggia:. 
‘’taenti 1900; ad una spesn pranvvissta 
in Ive 143400 comprendente. Ja cu 
« 8trazione dei logali a 1 dispendi pel 
“personale, per la pubblicità. e corri. 

—Bpondenza, par gli spottacht; per .| 
C_ROnI - 


.- Movimento: ento operaio 
1 LAVORATORI DEI. LIBRO 


Nella sala. soglale. presso lé Camera 
- dol Lavoro, ebbe luogo sabato asra 
‘ fina straordinaria Assembica. degli ade» 
tenti alla Federazione Lavoratori del 
‘ Libro di questa: città, =». È 
|’ Abbonchà trattisi di private riunioni. 
° di operai organizzati, pure ‘not’ nou pos- 
siano rimanere astrangi alla?joro de- 
- -libarazioni, gila loro agitazioni quando |. 
l'importanza di esse assolutamente ri- 
..chiama Ja pubblica attenzione weì ri. 
. Quardi di una intera. classe operaia. 
: Eecocora ffa-altri di importanza mi-. 
‘ ROrp due: oggetti: pobti.. all otdiné: dél - 
giorno suì quali inerita cho dl pabblico 
“sis informnio: 
n Sorapicazioni PINTO dae coi 
so Gila rativa: Aa ; 
sr 8. Srolgimeo 8 di ‘elsania ‘iabe del collega 
+ Brottiti in riguardo als donne nelle t[pografia, . 
I, Presidente A. Cremesb, aprendo la 
diossido, ‘sull'oggetto o; 2 comunica. 
all'Assemblea una lettera dagli operai. 
... della locpie Tipografia cooperativa nelia 


‘“Quale, easi opertì. federati, dichiarano |. 


“di nan potar. sottomettersi all'ordine. 
del giorno votato nella precedevta Az- 
c#emblea,: col quale veniva ‘respinta. le 
‘domanda di quei colleghi di. essere 
“esonerati. dalla, gi quote: stanziata = scopo. 
‘idisocebp: «gione, thiedendo essi. nel don-. 
=> J6mpo uu arbitrato alla: Carmora del’ 
ui «Lavoro. i 
1 Sa 016 la discussione fa vivacissima 
È “ima: consona: sd :nnapime nel sentimento 
cd deplorare;; le. ìnconsulta, «preteso. dl 
«quei federati vniei sostenitori: in Jialia- 
di un: assurdo : che: ridonda a danîo 
È Sinvrale; per. la loro istituzione è mater 
tia]s.é morale: per ia Federazione del. 
ni Abe onorsvoliziente rappresentata & 
‘sorretta pella nostra olttà: 
HA L ‘assemblea quindi, rèspingendo ogut. 

“proposta : ; arbitrale | @ richiamanduri . 
‘“ogoora ai criterl ‘cha tufortnano gli 
«statuti fondamentale e sazionale vi- 
» (0 deliberò: :.g, voto. vuanime di .gi-. 
“aferire a quei sooperatori che, 46 entro 
« tiegi giorni dalla deliberazione votata : 
son. sì fossara coloRiphar lisi voli una-; 

“himi déell'assetnbida; jl' Comitato, A Noms, 

sie essa, li radiava senz'altro dai propri 

i Puoli. } \Ayitando: nel. contempo la. loogie 

+ Qametà 

‘perchè ritenuti costoro contrari sì più 

‘alamentari sentimenti | di’ | fratellanza:o. 

> ROMA ‘Bodiglo, © *’ 

A. proposito di tale delibarazione, 

” apisasionatamente noî, non possiamo hon' 

ammirare la giusta s severa serenità. 

‘che informa. ii Foliberati dei. nostri 

- opergi, di * 
Miane. poscia iù numero 2 importani 
© Hisyitgò: argomento: che.si è prefisao di 
‘ avolgere:l'opergio Brusntti nei riguardi 
: delie; donne ‘tipi rafie,. : 

Avuta la, parola quell’ operaio éaor- 
‘ disco avvertendo l'asssemblas. di. non 

attaro: ‘da::lui alcuna novità. n& che 

‘Agli solo abbia trovato il bandolo della 

i ‘ Rrfullità” matassa che dallo sciopero 
. infausto ad oggi he dato da sbrogliare 
“1 invoro .muliabro nella tipografo; 
regalo” — die — mostruoso 6 gratuito 
‘che ci ha-fatto uno dei più celebri 
krumiri cui. abbia potuto vantare la 
neqnizia delle: orde traditrici della fi- 
‘dente solidarietà; sono. riflessioni la 
808 0 — per dir ‘meglio — desidorati 
che mirando ad: nia: istossa finalità, .su 
«Atrade diverse possono. condurre. alla 
‘ meta Ago nata; . | 

Dias. ‘che ;l' ‘argomento’ dello dani 
‘tipografo: “portato “in pubblico ordine 
del giorgo da discutere in assemblea 
di ‘Pesistenti: federati asrà - “parso un 
atto troppa andace:.per un umile ope: 
rajo quale egli.. 

Ma — egli. dice — all'audacia bi- 
sogna sostitalro il dovere sacrosanto. di 
federati ‘cosolenti; i ‘dirittt dei -lavora- 
. tori, quei, diritti che la moderna diviltà 
riconvace intangibili semprechè siano. 
SONICA ‘de equivalenti: doveri. ...: 

:;Porsando all’ SrFomento afferma og 


‘del'bavoro: a’ faro. altrettanto |. 


— © mes e IA 


a Ul 


dere i cosa 4@ Ren de' per novi 
l’organizzazione ;:ma chiede: — A ohe 


Bervg;essa quando un manipolo di donna . 


Fi 


‘| dieorgadizzato, colleghe‘ nel lavoro, rai- 


inaospientemente, : "la mota ‘delle 


nano, 
ade, (©#iritH del loro sudbro?: 


“Voro: 


Nota essere questa una vera 6 dola- 


Am odissea per la quale da più che 
dodici anni. iangue l'abbandonata e 
qual vilipasa ciasss dei tipografi, un 
i tanto privilaziata è cispottata fra fo. 
maggglori deila estogoria. d'art! 8 me- 
stieri. 
Domanda quindi cosa si può farò per, 


‘les donne soripositrioi che cost’ mila» È. 


mente incespita | loro intersasi non 
‘solamente, ma altresi ogui: isudenta di 
samancipazione, morale ed stonomian. 
Per di lui conto, s9 fogge! pdesibila,: 
vorrebbe ché la collattizità le rimune- 
‘Passo equamente, al loro mariti perahò 
8389, tendestero: a' 
l'aduaatione. to lagtise Ia 
riabiento a Questa mansioni, nom 
{ dell'igiene, - pur «quella della Calia. ma: 


“a 


primi rudimedti.del- | 


teviale ; così solamente — afforma —, 


L'neguieterobbero grunde benemerenza, 


dalla spceietà, 


E non: potendo ofò conseguire ‘i; 


‘osolama +—' cosa, si potrebbe tentare 
per fare il’ primo passo di. un «grande: 
lavoro? Organizzarle — agli afferma — 
emancipandole, magari portandola al: 
Joro Hrello; she :il lavoro delle donne’ 
- sig retribuito-alli istesso stregua-.degli : 
operai;-che esse con loro possano s0r- 

re & reclamare così -alle ‘consavella . 

"Tialia nou essere vero che l'estremo - 
lembo del'sontinente nostro ‘aia. all'o- 


scuro di quella luge fatidica per la | 


quale l'orizzonte novello incantesima lo 
ageardo dell'affaticato lavoratore... 

. Organizziamole — rigéte perdechè > 
la olassa tipografica santa il'bisogno di 
un'era di riaveglio; assoluta sente la 
‘necessità di uscire dall'ossurantiamo e 
indifferentiano ‘nélla ‘quale: “è avvolta 
par, nostro volere a per dosiderio di 
abi pe trae tanto profitto. © 

. Drganizziamo la donne —.condluda — 
‘a ìì nostro favoro” non si ‘fermi alle 
“volenii parole, sigli ‘accademici ragio. 
namenti + ‘hansl magari in questa. Ag- 
‘samblea si discuta sul da farsi a 4i co- 
mincì una buona ‘volta: a muovere il 
primo passo verso quell'alto fine ave 
sta volta l'attanzione ‘ Sella umanità 
‘proletaria. 

‘ Dopo: assennatissimé. dalueidazioni in: 
‘proposito ‘del Presidente ‘fra ]e «quali 
ana opportaasmente del soglio Brusutti 
‘sulla ovelitailità: delle ‘D'oro di lavoro 
venne concluso di: asparire quanto pri 
ma le praticòs più convincenti par la 
‘Grganizzazione ‘delle’ donne. tipografe 
illa: Federazione “ dei Lavoratori - del: 
Libro; sieniì allora solamenta di poter: 
‘fate qualcosa di pratico s conereto po! | 
‘miglioramento’ della ‘classe, . 


LA ‘RIOREAZIONE IRIENICA 
delle Scuola Elomentari, 
Biriama all'egregio assessorà prepo- 
sto all'igiene Gaua scuole le aa 
osgarvazioni: 
Buona ‘osa in inassima ‘8’ di regola | 


è la ricreazione di tre quarti d'ora fle-. ‘il Presidente del Consiglio Direttivo 


f:della Scoola:prof. Rabarto Lazzari dando ‘ 
‘conto. dell'andataento a dell'ammiuistra- 


‘nata per le nostre Scuole Elemaatari ;. 

‘ma essa ya diratta a ‘regolamentata, ed 
in certe giornate vietata, cum grano 
; 30098, PeR 

‘‘Alorquando: unà: ‘pratica: buona in aè 
«non viene subordinata al criterio delle 
.socezionali egcezioni, delle . giuste re. 
l'strizioni, ia pratica stessa diventa cat: 
tiva, 


popolari... 


AL FRIULI 


— iena eno n. ire mt 


alle Galilei condizioni adrcetiniohe 
e meteoriche; dave sssers quindi la- 


BGiata libertà a psraonalo dirigente |' 
«dl attuabia o di: :sorpenderla, di madi.. 
.fisarla .è di restringeria giorno per. 
giorno, ‘anzi‘ora fer ora, non già:può. 
casa vanjro fianata senza. occazioni. ed 
incondizionatamente a priori: per -ttitto. 


l’anno, 0 pet tutto;un senastre, ‘dagli 
scanni di certe poltrone, 
Cos la pensa i 


Un oscahio ip 
non più di ona: | 


Udine, 26, ottobre 1902, 





Passe: «Un po'id’acqua nel rino... 
dell'entusiaamo popolare di una gori» 


‘spondenza pervénutact da Aviano @ 
che pubblicamma nell'ultimo numero. 


del Paese. 
‘6 l'Aavvertimanto serra a tutti, 


i signori Ferro ex sindaco ed il signor 
Wassermann. Fu eletto il' Wassermann 


son:due toll di maggioranza, Présie-' 
dova l'assessore ‘antisno Blgnor Célazzi” 
che non ol tiene, nè ‘putito tiè poad al: 
feuttalismo, come asserl ‘il ‘sorriapon-’ 
dénta di sabato; e li proclamazione. 
del ‘Wasssrmann pon fn: Fimandais: se. 
nen. per. una ‘erronea. ‘Interpretazione’ o 
ella iogge qui ai riparò, sonza selle. 
sifazioni dell'autorità’ “tutori; appena. 
chiarito l'errore ‘con ‘and nuova: 90m: 


vocazione dal consiglio; ' 

Ciroa: poi alla vittoria... spopolareis'è 
che. dira parecchio, Il: Wassermann fu 
sanpre attivo ad affcace membro: dei 
comitati sostonitori idolla candidatbra 


invierata del Chiaradia; ma, & preadin-. 
l'ucqua. da matters! .nel | 
ino dell'entueiasitio popolare. ln ricco. 
‘ gliamo. largànianté in ona vorrispon-: 
denza da Avianò apparsa nel Crogiato” 


dere da ciù, 


del 20 corrents, 


è entusiasta per la riuscita di quei. 
Dunque? 
Dainque il corrispdiidente ci ha: Rio 


prendere una cantonata costringeridooi 


a questa doverosa ‘conetatazione », 
Abbiamo tolto dal Paese a riprodotto 


aGuiza: ‘aggiungervi parola polché u'noi’ 
‘pure- lnicombeva' l’idéntido obbligo; di. 
: fonità sasgado: “stati iRenticamente: con 


‘cati. 


Alla Scuola a dvi E) Mostiai li 


Nella sede. della Salata * operaia: ‘etibe i 
luogo ieri miattiria' la' solenne :distribu- | 
zione dei premi agli. alunni della Sotola 


| d'Arti e Mestieri. 
Notammo fra i prvsenti ; ui R. Laz- 
zari, prof. Giovanni» Del Puppo diret- 


tore della Scuola, G. E. Seitz presidente 


‘Sabato scorso "ridl'avrobbe fatto vaglia 


“di ridare so non mi avasssa fatto pena 
il vedére, con un yento puro Sangue 
Udinese, Ie bambine delle Scuole Ele- 


mentari peegliare, col passo” milita- | 


tizzato, ‘sotto Je finéstre; agszat. ‘poco al- 
lagre, ‘è spanditrial di effluvi punto igia- 
nici det Civico Ospitale e ar) ciglio 
della roggia che trasporta i rifluti della 
lavanderia del. medasimo. —. 

Col capo scoperto, con le ‘ahiomè in. 
piena. anarchia, Quelle bambine dova: 
vano marciare sfondando nuvoli di pol 
vere, sd asporsi vosì alla probabilità 
di bsonchiti, aggine, corizze @ Sspe- 
cialmente oftalmie da corpi estranet. 

Sarà' buona <osa pigliare aria, ma 
non è salutare certo il lottare cal vento 
e con quello villano Udinasa, 

E dal punto di vista pedagogico, quale 
razza-di ricreazione è mai una passsg- 
giata regolamentata, militarizzata;. 60r- 
vegliata a corretta paaan: per passo, ra- 


Bpiro pgr respiro î Sa è igienica ricrea- È 


‘zione codesta; altora tutte ia vita, tutta 
l'istenzione militare, sono pretta ricrea- 
‘gione, a sarebbe da pagaro salato ii pia- 
. gere igienico. e. ricreativo di farsi in 
quilini della caserme |’ 

La ricreazione & mazzo orario di 
scuola devé essere” una vera distra- 
zione, dere assere un’ ozio mentale, 6 
non dare incatenare alla riflessione, sila 
attonzione per muoversi A rigore di 
comandi. : 

s La rioreazione. poi, 8. da: forma sua 
I deva vegiro spbbordinata assolutamente 


Biov. Batk, Travaglio. Amedeo. 


‘della -Sogietà ‘operaia; lo scultore ‘Gigi. 


Da Paoli, l'ing. Giovanni Sendressn. 


Si procedette subito alla distribuzione . 


dei premi di pui pubbliehjamo l'elenco 
, più. satto. 


Quindi pronunciò un elevato: disgorso 


zione della stessa. nel SERA, anno: s00- 


«lagtico,i.. af 


Quindi il ‘Subblico fa” ammessa a. vi- 
sìtare l'esposiziona dei lavori; ed éra 
unanime l'ammirazione di. questi, nome 
l'elogio per il prof Del Pappo, emerito 
Direttore della Scnola. ... .. . 

‘Ecco l’elanco dai ‘premiati, 


. Sezione maschile 
cAuno, preparatorio. A.; 
ssatinati 48, promossi 34. ! in 
goritti 62, classiloati 22, pré ossi PIA 
Con premio di II grado; Savoia Fi- 
liberto, 
Con.-menzione onorevole: Bottoa Gu- 
glislino, Boracchio Frangesso, 


Fabbro Carlo, Tarrigoni Riccardo, Zilli 
Isidoro, Torossi Artura, 

Anno primo:' inger. 
prom. 38 

Con premio di I grado: 
Leorie, Cadel Vittorio, 

Con premio di II grado: Miggio Vin. 
cenzo, Taddio Giov, Batt, 


d5. osam. 43, 


Rastianello 


— Con menzione onorerole: Nigris An.” 


golo; Sonvabelli. Enrigo.. 
Anno asgondo ; inser. 48, ésam. ZA, | 
rom. 14. 
Con premio. di IL gui ieudo: Martinelli 
Umberto. 


‘ Con menzione cupsendie! Otnello An 
gelo, Conti Giovgaai.(ia ital. rit, geom.} 
Galliussi Luigi (idem), Perini ‘Nlmiapra: 
(in ital.) 

Auno terzo: 
prom. 

Con premio di I grado: ‘Gossio At 
tilio, Dol MHissiar. Giovanni. 

Con premio di I grado: EBllero Fran- 
csaco. 

Con. menzione unorarole: 


.inser, 34, \esam, db, 


Pierotti 


PA pe E e Que ag pe 


“è Tocca sempre così: i guai, 0 piloti” ‘Zollo; 
:d' grossi oi vengono dal corsispondenti 
Alison 
giglio comugala diAriano psr la:no-. 
mina del sindaco erano in competizione:|-Bunifaaio, 


Luigi, Nogino Adolfo, Piccini’ Pietro. 


I Ls commissione a suo tempo nominata 
Anche !l corrispondente del Croclato” 


‘aretati i restauri più urgeoti. 
Noi riguardi ‘dell'architeftura si ven- 


.spatto primitivo aprerido: ie iuestra 


‘circolari’ e chiudéndo quelle rettango. 
dari. 


dei giornati, 
.Bteria Anderloni in via Aquileia venne 
n discorso della cosa col sig. Vidmar 
Raimondo, interprete della Navigazione. 
-binazione che: proprio -la- co del 
‘amarrita depositandola quindi al Ma- 


‘ nicipio. 
Dosi il Zuppelli bevendo un biachier - 0 


sineocitti Da, 


Comi-- 
notti Pietro, Caledoni Vincenzo, Del 


“ livallo dal mare 


Aono cu 
prom. 12. 
Con promiò  di:1. grado: Antonini 


Carlo, Flaibani Giovanni, Frauco Va 


‘lario (I grado con lode). 


Con premio Hi Ii grado: Bevilacqua 


Augusto. 
epenziona ‘omorérblz* ‘Bossi Carlo, | 
Modotti ‘ ‘Giov. Batt., Troiani Davide. 


“Seuiolà festiva ‘maschile.’ 
“mantenuta dal Manicipio di Udine). 
Auno primo: iageritti 140. 
Con premio di I° grado Gasaldalla” 
Vittorio, Montine Frandesco, Rizzi Mi. 


‘-. ‘T.eheis, 
Par la verità. _ Togliama: dei 


Con premio di-HI grado: Galitassi Pio, 
Con menzione onorevole : 


‘Anno secondo > inseritti 1 
‘ Con prémio di grado : Rizzi Vittorio, 
Con premio di IT graio: Bernardis 


polito. 

Con ménzione- i: dini 
Quinto, ‘Agosto Alessandro, Barsettà 
Fartt Giovanni, Fioreani- 


‘Anno fefzo? iosetitti 60. 
Con premio di I grado: ‘Cuberli ni 


- guato. 

Con premio: al î1 gradb': Maestruttt 
Marzio, Masestrutti Antonio, Munreale 
Zefforino, Pilat: Ala, Tami:Carlo,Tami-: 
iLulgi, 


Con menzione onorevole: .Brassa.- 


-nutti Vittocio,: Brupiseo Vittorio, Cloo. 

-chiatti Addo, Colotibo Pistré; Caràsoni 
‘Diego, Faschiatti Gelindo, Globa Ugo, 

‘f:Michellini Antonio, Michellini Giuse = 
‘Modotti Alberto, sia Bilrio; | 


s6a Virginio, 


‘ Distinti con lode per aver: Arion. | i 
tato con assiduità la scuola anche dopo : 
aver compiuté il trientilò di' ‘obbilgo:’ 
‘Dri Otello, Fabria Federico, Lirussi 
“Loloviso,. Muestratti Nero. 


Continua. 
"Por la tabolsta dol Duomo, 


dalla Giunta per la verifica della ata- 
bilità. ‘di ‘aleuni’ monumenti ha cor- 
piuto oggi Is sue vista alig'cattedrale, 

In nona ‘prossima seduta saranto qon- 


tila l'idea di ridare alla facciata l’a- 


Nassan allarme al gonstà ‘agistere 
per lo strapiombo della’ facciata atessa. 


stasera tornerà a fluire in pittà l'asqua 
della roggia di Palma; 00 >.» 


Atto: onasto. Corta Zuppelli Or- 
sola smarriva giorni fa;i sin Via, Aquileia: 
{ una splila d'ord. b 


Na fade subito ricarca ‘anche a mozzo 


ieri il di lsi marito, trovandosi nell'o- 


Generale Italiana, E s'era data la com- 


Vidmar avea ritrovata per via la spilla 


dr vino rituperò -anchs- l'oggetto che. 
credeva perduto. Diè cose buone in'una. 


Giowane pratico sgritturazione, 
contabilità e corrispondenza, disponendo 


ore libere (pomariggio. e aerali) cerca |. 


occupazione temporanea presso ditta, 
amministrazione, uffici. Serivera A. Z, 
100 fermo posta. 


La cura più afficacs 5 sicura pei 


anemici, deboli di stomaco è nervosi è | 
‘l'Amero Baroggi a base di Farro-China- 


Rabarbaro tonieo - digestivo, - ricosti- 
tuenta. 


Deposito in Udine presso ia Ditta 
Giacomo Commessatti. 


SSINRA: A. S.. 


Arrivato d’ America deside-. 


rasi trovarlo per affari Uda 
Posta .Albetione. 


. Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R, letit Istitato Tecnico 






9 - 10 è 1902 fore Afore ISÌ ore 2ì ore 2if 27/10 
Bar. rid 8 = ci 
Alto tm. 116.10 


Umido ralalivo 
Btsto del dielo 


rito aeto, sopert. nio” 
Acqua and, mm, 


. Velocità a dire- SI i 

tione- ‘del vanto. IL,N.E| 9,E JE | 2.NE 
Term, ‘cantigr. KA 112.2 OT. 131: 

“i (IMGRGIMA a > 13.1 

28 | Tomperatara | minime. 6.9 

î minime al'aporto 2.7 

ari ” vt Ng 6.1 

i oraperalura Si all'aperto. 48 


. Tempa probabdila: 
si moderati o. forti settentrionali aull'Etalia 


interno a laranta slirore. Cialo vario 


periore, 
sull'alta Italia, novoloro altrova, altano veli le al 
mid @ isole. Mare egizio to nello conta meri cnali, 


e=nare 


"insor. 20, iaia: 12, 


en Guitato: Polasel Martd con' Anna. Bi a 


Florèani 


| Toreta Desnrinj civila +» Biusepps Worsibhue: 
direttore’ dì fabbrica son Maria For 


dentali Giov: Batt., TANA ‘Ip. i# 














Le roggia. Ct: vonsta.-che per * parenti. ‘tutti ne danno. addolorati il to. 


ma' inutilmente. Quando |. 


ITS 1648 253,7 2618 . 
62 58 


go. Ci TR TA È 


Hallettino dello Stato Civite 
dal le sl n. attabre 1902. 
reita, 
8 fataralno 4 
he: Di 
3 Ca 


Nu vivi cani 

‘x mari! . 

Esponti A 
tou x 9 
Pubblicazione d riatri p. 


asa 
maria‘ — Attool faovhing con-Marla 
‘ Goktarda ia e Madau: sentir» 
tore con Apre Bonassi opsrala di coionl 
Nicola Mazalcano r. prario onto con Lu 3 Ba 
;Flenal;. operaia +- Ginieppa Zoratto carpantiaro 

‘con Abgsia Castellani sasulinga -- Luigi: sn 
operaio con Marianna Dalle Bianca sontadità — 


dl ME” Occhialini itmplagato don Ross Nifnotti 


. Matririoni, 
Alfoneo Pravianni onrradore dov Ab sli de 
soda ‘00N 


CITE pi 
dforti n domtetlia, 
‘Matia Rutaviodi- Antonio ' d'aupi 99 «i 
di aneltà — Italia Marohiol di Piéte Antos si 
moti. 2 +— Patqua Zuachiatti-Factitd fu Viidenzo 
d'annl 68 contadlaa — Caterina Livoni di Marslo 
di mesl 11 € gloral 12. 


Mori nall'Ospitate civile, 


La 
EE 
vr 


‘Alba Milioni di Prancesco d'auni d 6 matt:d — 
| Luigl Martinetto fa 
tore += .Giuneppa Fabratti fu Giacomo d'anp! 53 
bandalo — Valentino Clant fa Orrsido d'aagi:70 
calolnio — Teresa Zuza 
«d'unnl’22 contadina +— 
seppe d’anot 88 asciere mualsipala — Pargon- 
lino -Pissoli fa Pietr'Antoulo d'anni 58 cunda 
Omualdo dalla Mallia fu en e d'anci 78% 
coltara — Augota Mangrio- 

d'anni 18; bracciante, i. ;. 


Daranico d'anni t0 agriari- 


ro-Gerunal. fa . Dazialo 
ominaso Bad a: 






Salvador A dr 


fs Mork. nell'Gipedato miltiare.: 
Avgalo D'Acbra di Riccardo d'anni ai: 


si 
sr 
dol 


dato nel 12° reggimento cavalleria. 


Mors nella Cosa. ML “Riocvero, 


Torola rss -Mauro fu Pietro: “d'anni 
Totale N ib 


38 cRBalinga. | e: 
‘ del quel a noù vifatens al ica di Udine, 





Estrazioni del regio. Lutto 


deì 18 ottobre 1902. 


Venezia “0 2 78 - 40 20 
Bari © 8 Lo 53 0810. 
(Firenze. © 3 43 34 15 BI 
Milano -© 88 938 90 72. b4 
Napoli - | 88 11 8804 CB4 
Palermo 57. 398 2° Bl 60 
Roma 26 3/58 69 97 
Torino 87 88 14 31 26 


Giuseppe Borghelti. dirattore responnabile 


“Alle 6 ‘pom. di ieri moriva Improv- 


fe, 


ORESTE QRIFFALOI 
La mamma, il frutello, le sorella, i 


vale anmungio. i 
Udine, 27 ottobre 1902, di 
I funerali seguifanno domani mar- 
tedi,. alle are .9 ant. partendo. “da casa 


4 sub. Gamona; 4, - 


‘ La presenta: sarva' di’ partecipazione 
e Laga 


Malattie degli nechi 
DIFETTI DELLA VISTA © 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alla 5 ecgst- 
pres] l'altima Darmenica e relativo. Sabato a 
martd, 


Piazza Vittorio Emanusie n. 2° 
VISITE GRATUITE. Ai. POVERI 

Lunedì, Yenerdl, ora 11. i 
alla Farmacia Filippuzzi. 


eci 


— Prot, E. CHIARUTTINI 





periait Dar lb malattie fatere è tira 


 oeniulttazioni Pa 
ogni giorno dalla ora Dì fa alle 18; o 


Piazza. Mer catonuoyo, a. Giacomo) fi d;4 





D'AFFITTARSI | 


per i primo p, v. novembre fiori 


‘ Porta. Cussignacro, casa unoho anito- 
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina, 


Rivolgersi alla redazione ‘dot Friuli. 
n e——T_— o "—___’__Ìil 


Acqua di Petanz 


dal Miniatera Ungherese brevettata LA 
SALUTARE j 200 Cortidoati pura- 
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione ‘medico del defunto 


‘Re Umberto 1 uno ‘del comm. 


G. Quirico medico di S. M. Vittorio 
Emanuele HI — una del cav. Gius. 
Lapponi medico di S, 5, kLoone Xi 
— uno del proi: nomm. Auido' Baccelli, 
‘direttore della Clinica Generale di Roma 
el ex Ministro della Pubbl. Iatruz, 
- Copeessionario , par. L'Italia A Ma 
PARTO. - Udina.. 








Le corrispondenze’ siano di- 
vette sempre impersonalmenta al 


sil cio La giornale, 


VT, cl 


* LAP PA ENER e TA È fu i eci e e, Io STI RT 


Leggete e Sbalordite!. Lu 


La Casa P. P. Abbenant di Atene (Grecia) 


svendo organizzato sila frontiera italiana un servizio spsolale proprio modianto il quale le' singole margl or. 
dinate e pagato in Atene vangono consegnato ui destinatari esenti da diritti di dazio di dagana In.tutto Îl , 
Regno d'Italia, ha l'onore d'informere la sua spettabile @ numorcaa clientela che a richiesta 


Pet sole Lire SEDICI 











CAPELLI BIANCHI 


Migone| 


ridona in bravo tempo o sonza disturbi 


Al GAPELLI BIANOHI 
IL COLORE PRIMITIVO 































i 

















alga 0 pia x * * ‘ il n Ud “ ' 
sl spediscono franche d'imballaggio, di porto e di dazio doganale in-tutia Italia 
Bn, preparato speciale indicata per ridonara alla bacha ÉÉ DODICI BOTTIGLIE CONTENENTI UN LITRO. Sd 
4 di al cspelli bianchi sd indebolili, golore, ballesza è vilalità i 
< della prima giovinenza, senta raacohiare uè In biancheria nd i " 
cola pelle Questa impareggiabile composlzlone pal aspelli RORY 
He è rita tinfara, ma un'acqua dl anare Profamo che non macsbia.; . LI UO RI c( 0 P k AF F INTO 13 
Da n ps né la pelle o cha al adopera colla maarima faci- “i i 
# Iiih a apedilezza Hesx. aglio sui baolba dei capgili è dalle sl . 
DI paria fer eidene Di mibiziaolo a peli ident seramiiti puri ed Inricotui potto sunalisà. cininloa; ra CR 
È) loro i} colore primitivo, tarorendone <lp aviloppo e-renden- l Anboirtiti a scelta” dal compratore nelle” specialità teguenti h 
pi: doll fissalblli, morbidi, sd prrestaodone JA caduta. Inpoltro l Absipthe cl J& Croma di Cafb 25 (inepro si | FIDI 7 Goa : D 
MN RA ‘Polinco prontamente la.cotimoa, fa sparita la forfora. 2 Alohermes . . . tt n di Cannella | 20. Kimmel: di M SES gal TOR ” a: 
maro Falsing . id, di Cloccolato 27 rima di Miakolwgi ]:' «di Fiagola | <<. 
È : DI DNÈ TL1S$ INCA APPLICAZIONE | 4 Ananasso dellaMartinical 16 id. di Garofano +28 iO 1 9-40 id; di Grdoatitàa - >’ BE 
. Waste D Anisstta di Bordeaux. (1,,}? 14, di.Rode |. . 89 Waratohino 00 GIRPAY bad: Lintote 0 < «db 
ta Gea asta ‘bottiglia per ettanore 8 Aransio | E 18 ld: di Vainiglia I 30: Mastioa ° nfrazAdo d'Orudii | i 3, 
7 Bulenmo di, Corinto ‘;; 19 Curacao d'Olanda = -{ Gi Mipta Giagiale 43 id, dl''Riba 
8 Banane d'Egitto [20 Flîsir-di Atene (92-Nbttaro del Gravi [44/14 di Suite 
4 d if (i ò 0 r Î o D L Il 1 ij 9 Henedettino (bid. China “I -898 Pdoeto-Îagleas “i <P '4B td. di Tantatitido: =‘ JD 
10 Centerhe. : 22 L Coca Hollviàna. 34 Rima: - “da dardi Viola Pi 14) 
- E hi Gi vir veldità a std ogg gie dba È Ghartreuse . . H Fernet . so Sepp pause, 8 Apo Hi: Tertifo: id el 
TR: ci ah) pda pijpi sota di n Ogura erfo-China 6 id. di ro Ryo °, DI 
vi n A tant Dre pl î Li dn 3. — Nol trasnisttore l'ordiné Vaita indidato 1h uh” dela: cetità preférità. ° i 
Parenol 1, Ti poghieri PFarmaoigti 







di Invidhe ‘comibiesioni accompagnate ‘il Lit SEDIELIA "Vglia sl Pi TO Stfabiipento Togubiriela i 
d Via Torino, 12, Mirano «24afil NE % 


P. P. ABBENANT « ATEN (Grecia) $ 


mat Liquoristi, _ Alber vgatori, "Frattori, 3 


" Bolcieri, Caffetticri L 2a0à È 


i... Dietro ciicrsa di ivo CINQUANTAGINGUE sì riegvergaio ‘confezionite: son, cu du rendi darle 
Ss ilglia. contenenti l'agsort sgto completo delle specjalità. liquori come. soprà Nu Kere' al bifenis: 3 
gp ndo così lo sconta considerevole di Lire NOVE. Per. agni commis lone' (gb Ma ‘tt DIEOI ‘DOgi. #D % 
AINK di bottiglie di NOE a ‘scelta dal: compratore, sarà Agcom dato il rid'attitàftto prezzi di Elba SPOSA 1 
ENTI, cioè Lire UNA È CIASCUNA BOTTIGLIA. La SER si ostgutiito coh' ila pb Bblehl Ù 
ad oletioze lo sigaso giorno, del ricevimento dell'ammontare gorriapondente franche d' ‘Ratetlag@io: i 
ad “dazio è deaoa.: in agalusique deatinatiage tial Regno d'Italia, atoezzà "pine BBtWizlo:! Di di Li 
Ò SICRA ALIANA. 1 (&ignori..e romittenti sono. asprezsamente pregati Ul Sabivéro OBREED' il ra Motta 
indirizzo 6 di CITARE QUESTO GIORNALE. .. » 


te seni LERGA MIGONE è È 








Premiata Fabbrica Piicliftà - "Tia feteiità 


TEODORO DE LUCA | 


UDINE - sub, Sani Viale: Teobaldo: Giondi, W/2"- (DIRE 


h “irrpteeteto tar nichefatdra, affiatura. | 
È ‘inorsione galvanina - Varniciatura. a fuoco 


Nd GOZIO 










"ha 




























Bir tel 9 . Non si avcoltt gont g ù ttdeazio smtalate sti A, né pi riconoscono commissioni otti- BT 
8’ oBrke. vid'aifeto Manin, 10 vnime MD qnt pan pt te Cn ot I, ve 
eri | Lio 
. 1 n n n. ididà Led Ls ein hi cin th. di + BP8 RDa. ‘ ! 
MI OG TESIMI CINQUANTA: in francobolil a riceveranno GRATIS O O CAMPIONI A YO”ON Ars n s'Atatitto ‘ 
fo È } tiè MOSS € posta vaccoctandata — in apposlta gpatola di, latta. Lo d diversa speatsiltà” dé “LIQU "SOPRAF. | 
(1 n 3 INI ABBENANT gibsta iLifdimerato slenco sneaposto sal, dividono, ia. quattro ‘tlbtib ta dele rta” (QUORT “Mi 
& si gi Ss FORTI ni numeri 1 di Se; SO - 88; Sia 4 sl Si fà dd so 7 DRS Oui RUS dl ne | 
n più Sooreg O “< eri D. 10-29 AT. si numeri - 13 A & at odi “E 
“(Wo tl i Sica Eetera.pi rn Viaia-iiéu (N. meri 25 a 40, quindi il cliente doma do: fn Deo, ffdtinque per cinscuna cart dgoria | al Udidat' "E 
sue Muli er — Humber Adler - Steyr + Opol eco. 600.) «i Ri inticramente ln QUALITÀ dui 48 tipi di. i: pico a te apediailtà fn ai Wibiknii N 
0 ” TS ME; soltanto nel gusto tna la Gualîtà per ogui c goria è ga Att Ù rime rispettitationto ai QU STRO CAM i 
1 ) Gite de ib 259 A 350 - Biivcito raccomandato tire 175 «ffli (8° FIONI che si fornistono a quasto s26}0. E. 
91 LSP figg ati” = cironzio assatà = [RI PO Alfttiti le tiobiito col teltiro aperto, 21 Prinsurto Stabilimento. Industriale P 
ei ue, Lg "sr Ì 
ciaai ‘ Antortimonto. completo di accessori — Pezzi. di, ricambio — : , . 
di uAghi ‘iper macohine Si socire — Coperture” vulcanizzate, Dunlop PU pi P ABBENANT - ATENE. (Grecia) — 
‘ FATA Dee, Ss. Camere d'aria di ogni: provenienza esqualità i, RN ‘ E 
PALI bbdé + Alba l 1a i È ci 4 Ì i 
derOutaloghi:-Hcchina d da cucire, Bigiolette ‘a Casse i forti I Casa Centrale ‘por | Esportazione in titti i | ‘pagsi ‘dol. tatitidlo 
h CET 3 d I x astrale er e ORME n I in = 19 sn TE o. È | n n Ea > aac o ua n E 
È sn i i Lu. sia . de - " tia tipe A A rif SLI dirsi LU lui Li 











CARTOLERIE. 
ARCO, DARDISCO. 


ATI io -Andin- 

zi del'PFTaf si venite, (1 

i iicclolina d'lire “| 
[1 50: 2.50 alla hot- 









Iisuperabile f 






Ageha, - E 
Afth tabfdatovecchio — Via Cavoiir n 0° À a T'ftcd ua d'oro a |: 
se Va Me MSA Tlire 250 lub) potti-l'4 
Pra Di Munishi; Scuole; Istifoli e Maestri peg?’ sunt scolasto "1902-1902 i SII SS Se ei |cie © {| 
. {00 Libri carti greve, Atinata-formato 4° - | ? Acqua Corona | |, 
i Serivere di DER. in qualunque” FI- a lire 2 alla botifi- | 





glia, 


hilog. 2.600). . ... L.L70, 
atura, (peso Chi og ) Abgun'aigétsp- | | 


100 Libri carta: greve ormato 4° leon ‘di 






ti6o DISTTOII A 





ag. 28 id. nl » 3.28 salle aliré L.50ullal. 
100 Libri caria reve forinato dè scrivere bottiglia, — i 
di pas. sé do DS,I08 _ «Acqua Celeste |. 





-100 Fogli carta greve for. * sdrivele” id > 0 











proasisti, di Alano pasgnini FilAaNi 


2 Rfeptei, « Peel, Porcile Coma, onir, — Fit, Cor taste ‘Longega. «A libe- 31 to, 

Da non corfondeti dhi-diversi saponi’ ella” ‘bottiglia. 
‘a l’Amidé in commercio. Lo ritre 
In Udine trovasi presso il “parrucchiere A ugeto: Getvasutti invia. Mordatovesabio. 


sika ito) iii Fi d ddehi ji __sligl 


Una scatola gessò - 4% " 0,50 
Un litro di inchiostro nédo perfetto sO» 0.50! 


i Sui Miri di ‘font adi iget-4B por © ce ato, 3 
sul prezzi stamipati sullo cOper ie... LI) | 


I o 
= AE UTI are, pra 
RL £ Î i A di + ni n i Pa . . nai i LO LE LE o ue DIE sE F n, Da e pia Pt PE LETTORI 


mi, | AIA Bottigia:. ‘a lite 4f 

100 Fogli carta E#reve form: d°ileon' i: p (00) S ; ala bottiglia == | 

100 Fogli carta Sotarile colate bla bia fto] | 3, ‘0.40 È Cerone sini niet ; 

“100 Fogli carta notarile greve! rigate | ; " > Sa A. ai DENTI 2 gg E cano a lire 4-al {5 IR E 

Uia Ci 144) penne necia muni . i fia SA d Lpezzo. sciiti 

a ton { Li denhé, agree 10. LÌ 0.80 da, sa Spe dar ma Sidia! OB è dE sid di obo Tora. tr Jen f' Cal ‘fai idiiilie 

Una grossa portapenne arm si in ferro . 5 co n Ero partotina nagiia a Fire 3 da. itittg 4. a speditog sea ic ei, 50° di ti Waeoo, | Con esso -chitAque può i 

Una Sin lapis Hardmuth: * au a » 085° n RITIRI, Mr al di gira rami del. “Regio a cher Ani icaniz ke: A FATE ki lucido. dg "al Hit. e 
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Udine 1902 — Tip. M. Pardusao 


